
 

 

CANADA: PIÙ CONTROLLI PER LA SICUREZZA ALIMENTARE 
L’Agenzia federale Canadian Food Inspection Agency (CFIA) responsabile della sicurezza alimentare ha reso noto 
che negli ultimi nove mesi a cavallo tra il 2011 – 2012 ha bloccato più di 40 spedizioni di alimenti non conformi che 
sono state prontamente rispedite al Paese di origine. Si tratta di un aumento del 31% rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente. Le spedizioni, provenienti soprattutto da USA, Messico e Cina, sono state respinte 
soprattutto per la mancanza o l’inesattezza di alcune informazioni obbligatorie. I prodotti respinti vanno dalla frutta 
alle caramelle, dai legumi alla carne. L’Agenzia ha tenuto a ricordare che purtroppo solo dal 2% al 5% dei prodotti 
alimentari importati nel Paese sono controllati. È stato quindi presentato in Parlamento un disegno di legge (Safe 
Food for Canadians Act) per rinforzare la sicurezza degli alimenti venduti in Canada. Il nuovo regolamento renderà 
obbligatorio per tutti gli importatori di alimenti l’ottenimento di un licenza per l’importazione e renderà gli importatori 
responsabili della salubrità dei prodotti che importano. Il regolamento proposto prevede che ricadrà sull’industria la 
responsabilità di elaborare dei programmi di controllo preventivo applicabili alle diverse attività. Il ruolo 
dell’Agenzia CFIA sarà di verificare che i programmi preparati dall’industria stessa siano efficaci. Nel 2010 sono 
stati importati in Canada alimenti per un valore di CAD 30,7 miliardi (€ 24 miliardi). 
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